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S U P P L E M E N T I S E R V I Z I L E N O S T R E I N C H I E S T E 

Due pagine con i programmi 
completi della settimana V0 

Come Togliatti adottò la sorella ; Ripercorriamo le tappe dell'indagine 
di un operaio assassinato a Modena v ad un mese dagli attentati di Milano 

'•ri- -t*1'as', * H ff > J? •ws^s&r-fsp* » v ^ ^ 3T ^ * ** f™ W J « 33ff^ ^ W C » V '. mmm DOMANI SULL'UNITA' DEL SABATO 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FERMA RISPOSTA DEI LAVORATORI CON SCIOPERI UNITARI ALLA 
PIRELLI E IN ALTRE FABBRICHE DI MILANO PONTEDERA E BRESCIA 

I sindacati denunciano a Rumor 
la grave repressione antioperaia 

Al colloquio svoltosi ieri sera a Palazzo Chigi sono intervenuti i segretari generali di CGIL, CESL e UIL - Ambivalente comunicato della 
Presidenza del Consiglio che difende l'operato della polizia - Furibondi attacchi della stampa conservatrice a Donat Cattin - Polemica 
da destra di PSU e PRI - Oggi Direzione PSI - La Federazione socialista romana: «no» al quadripartito - Lettera di La Malfa sulle Regioni 

Il magistrato cerca di chiarire 
i molti punti oscuri dell'inchiesta 

I 
gli imputati 
in carcere 
Chieste 
spiegazioni 
alla polizia 

0 A Milano la vedova e la madre di Pinelh hanno esposto 
al giudice i motivi della denuncia contro il questore - Il 
sostituto procuratore ha anche interrogato il « super-
teste » Roland) a proposito delle lettere minatorie che 
questi avrebbe ricevuto dopo aver «riconosciuto» il Val-
preda A PAGINA 6 

L'assemblea alla Pirelli di Milano gli operai sono scesl In lo tta unitaria contro la repressione (Telefoto) 

I morti di Modena dopo vent'anni 

LA NOTIZIA che sei ope 
lai cidno itati uccisi a 

Modena davanti alla fabbri 
ca che uiiutava loro lavoro, 
che intorno erano stati rac 
colti oltie cinquanta feriti 
ci giunse ombile, ma non 
come qualche cosa di così 
orrendo da non poter essere 
immaginato Eppure uno di 
quei compagni era stato eri 
\ellato dai colpi dj mitra 
mentre era attaccato con le 
mani al cancello della sua 
fabbrica Si era sparato a 
lungo contio gli inermi con 
i fucili miti aghatori appo 
stati sui tetti Si era sparato 
per uccidere da più di una 
« postazione » per abbatter 
ne di pm La strage era sta 
ta preceduta dal concentra 
mento di forze di polizia 
carabinieri dal confluire di 
autoblinda- e di armi pesan 
ti ELI chiaro subito che se 
si trattala di un delitto era 
un delitto in qualche modo 
piemeditato Non ave\a 
spinto a dare ordine di spa 
raie una sarta di cieca fol 
lìa né tanto meno la paura 
di chi si crede in procinto 
di essere sopraffatto già 
perduto 

Gli operai dell Orsi e 
Mangeìli avevano detto di 
no alla serrata illegale in 
tendevano protestare contro 
il padrone che li buttava sul 
la strada volevano entrare 
nella loro fabbrica Ma se 
essi erano le ultime di quei 
colpi, non erano certo il solo 
bersaglio di ehi aveva fatto 
sparare Non erano 1 obietti 
vo della politica che quella 
gtrage sottolinea\a e condan 
na\a così tragicamente 
. 1 l'n tn » del 10 gennaio del 
3950 sopì a 1 titolo a no\e 
colonne che dava notizia del 
] eccidio npoitava in riqua 
drato questo tiagieo bilan 
pio - Melisso Tnrremaqgm 
re Montcscaqhoso Modena 
14 lavoratori uccisi in settati 
ta giorni' » 

APPARVE chiaro che la 
« battaglia » di Modena 

eia il momento di una stri 
tegia leazionaria che si coi 
legava con li intenzioni tota 
litaric dei gruppi più r e tnu 
della Democrazia cnstiana 
dopo il 1948 e che •\ede\a 
succubi e complici il Partito 
socnldemoctaiico e quello 
repubblicano Sparando e ut 
cidendo In oratori inermi 
sulle tei re incolte occupate 
nei centri di m i„giore disoc 
cupa/ione del Mezzogiorno e 
o n a Modena si volevano 
raggiungete degli obiettivi 
politici Avrebbe dovuto eh 
ter resa possibile una solu 
rione autoritaria, una restau

razione capitalistica che non 
trovasse antagonisti capaci 
dì resistere Si voleva batte 
re il movimento operaio ter 
rorizzandone 1 avanguardia 
impedire il collegamento che 
andava delincandosi de! mo 
vimento contadino meridie 
naie con le forze che nel 
Nord e nel Centro avevano 
dato vita alla resistenza an 
tifascista Si voleva penetra 
re nella breccia aperta dalla 
scissione sindacale, isolare 1 
comunisti dai socialisti e 
più ancora rescindere i loio 
legami già cosi estesi con le 
larghe masse lavoratrici Le 
fucilate e il sangue di Mo 
dena dopo Melissa dopo Tor 
remaggiore dopo Montesca 
glioso avevano un'eco che 
faceva ricordare l'altro dopo 
guerra la reazione brutale 
del padronato la fine dplla 
democrazia 

Venti anni fa non era però 
più possibile, neanche ad 
uomini accecati dall antico 
munismo e dalla propria pre 
potenza realizzare il disegno 
della sconfitta operaia della 
rottura fi a Nord e Sud della 
vanificazione dell'unita nazio 
naie costituita nella Resisten 
za G-ià si era tenuto duro 
protestato continuato la lot 
ta Adesso la risposta politi 
ca unitaria e di massa doveva 
farsi più determinata capace 
di dare un segno che potesse 
fermare la grande manovra 
reazionaria Era la risposta 
che veniva da un movimento 
di fondo che le fucilate non 
poteva spezzare che si face 
va più ampio generale così 
da apparire inarrestabile 

SUBITO 1 Emilia scese in 
sciopero nel 4'orno sue 

cessivo vi fu 1 adesione del 
paese intero centomila era 
no nelle piazze di Genova 
centomila protestarono a Ro 
ma a Piazza del Popolo per 
ogni città per ogni centro 
parve pronta a ripetersi 1 on 
data che aveva risposto nel 
48 al tentativo di assassinare 
Togliatti Ma non fu lo seop 
pio di una rivolta anche se 
gii animi erano accesi ci fu 
il manifestarsi di una volontà 
e di una forza politica capaci 
di intendere e di far fallire 
il d'segno dell avversano 

I I a Giunta di intesa del 
I Partito comunista e del Par 
I ti lo socialista convoco a Mo 

dena non soltanto dei fune 
rali che furono solenni im 
ponenti e ammonitori ma i 

1 gruppi pii 'amentan dell op
posizione perché discutessero 

I e deliberassero Deputati e 
senato! i si riunirono nella 
Sala Consigliare della citta 

1 emiliana e, dopo aver parte 

cipato al corteo funebre e al 
comizio sulla grande piazza 
gremita si rivolsero al Pae 
se Le parole di Togliatti a 
Modena furono certo fra le 
più commosse che egli pro
nunciò ma non furono sol 
tanto un saluto, ne una de
nuncia del delitto che per 
ricordare la sua frase < chie 
deva vendetta al cospetto di 
Dio » La sua fu ancora una 
volta 1 indicazione politica 
del capo di una grande forza 
politica organizzata respon 
sabile « Se nuovo sanque do 
vesse scorrere in ìtaha sorqa 
un movimento generale delie 
•masse -popolari » E perché 
questo potesse essere i co 
munisti per primi si impe
gnavano • a un'azione di pro
paganda di agitazione di or 
gantzzazione che potesse 
raccogliere nuovi milioni di 
lavoratori per far indietreg 
giare le forze deìla rea 
zione » 

Era una indicanone di la 
voro unitario di fatica pa 
ziente era l'affermazione 
della certezza che coloro che 
credevano di colpire e di 
isolare \ comunisti rende 
vano invece più deboli ì prò 
pn collegamenti con la ba 
se popolare che li aveva 
seguiti e che erano riusciti 
ad impaurire con 1 antico 
munismo 

Nel Paese e in Parlamen 
to i azione dei comunisti fu 
intesa a isolare gh oltran 
zisti a denunciarne e a ren 
derne vana la politica dis 
sennata 1 a tenaie preoccu 
pazione unitaria si accom 
pagno al vigoic che il mo
mento durissimo eh edeva 
alla avanguard a popolale 
Qualche giorno dopo alla 

Il CC e lo CCC 
convocati per il 14 

Si è riunita ieri sotto la pre 
sidenza del compagno Luigi 
Longo la Direzione del PCI 
che ha esaminato la situano 
ne politica del Paese Un co 
munlcato verrà reso noto nel 
la giornata di sabato 

La Direzione del Partito ha 
deciso di convocare II Comi 
tato Centrale e la Commissio
ne Centrale di Controllo per 
mercoledì 14 gennaio alle ore 
9 con il seguente ordine del 
giorno 

t) Problemi dello sviluppo 
del Partito e della Federano 
ne giovanile comunista in re 
lailone al movimenti dei la 
voratori e a'I attuale situa 
zlone del Paese (relatori Ugo 
Pecchìoli e Rino Serri) , 

2) Varie 

Camera dei deputati dopo 
che si era appena spenta 
nellAula l'eco delle parole 
lente e solenni con cui Di 
Vittorio aveva commemora 
to i morti di Modena, (ri 
prendiamo il resoconto del 
1 Unita del giorno) dal pn 
mo scanno dell estrema si 
mstra si levava Gina Bo 
relhni, deputata di Modena, 
partigiana, Medaglia d'oro 
al valore militare Con la 
qamba mutilata traversava 
lo spazio breve dell'emiciclo 
sino al banco del governo 
Poi, nel silenzio assoluto 
della Assemblea sorpresa, 
gettava sul viso degli uo
mini del governo le foto
grafie dei sei operai uccisi 
nella sua citta Si udì una 
sola parola « assassini » 
Parve allora che si levasse 
dietro di lei contro il go 
verno, l ombra stessa degli 
assassinati di Modena 

SONO passati venti anni 
quella fabbnea e oggi 

degli operai di Modena che 
vi lavorano Essa e per la 
citta per lFmiha per 1 Ita 
ha come il simbolo del de 
htto che si volle compiere 
allora e al tempo stesso 
della forza dell intelligenza 
politica e del duro paziente 
lavoro di agitazione di prò 
pagando, di organizzazione 
che abbiamo compiuto Si e 
ricomposto il tessuto unita 
no delle lotte operaie si è 
lavorato per ricostruire do 
pò altre manovre scissioni 
ste, si è mantenuta aperta 
la strada sulla quale sono 
avanzate le forze antagoni 
ste che vogliono mutare ra 
dicalmente il sistema nato 
dalla restaurazione capitali 
itica 

In questi mesi gli operai 
che hanno scioperilo e bai 
tuto ì padroni in ogni parte 
d Italia hanno ricordato e 
vendicato i morti di Mode 
na Li hanno ricordati nel 
la lotta i lavoiaton emtlia 
ni e primi fra tutti ì co 
munisti che da Modena da 
Bologna da Ravenna han 
no ridato la prova di una 
unità nuova che ha la sua 
radice in quella di un tem 
pò e nelle esperienze che 
1 hanno accompagnata e ne 
sono seguite Sono passati 
venti anni un periodo non 
breve, fitto di lotte anche 
di sacrifici anche di delu 
sioni ma capace soprattut 
to di indicarci la strada da 
percorrere e di farci certi 
di essere capaci di percor 
rerla 

Gian Carlo Pajetta 

Sull ondata repressiva che v a investendo i prota 
gonisti del moto nvendicativo di autunno si e aper 
to — anche in sede politica — un confronto molto 
impegnativo Ieri sera la CGIL la CISL e la UIL nei 
corso di un incontro a Palazzo Chigi che era stato 
sollecitato da tempo, hanno ribadito a Rumor il lo 
ro giudizio riguardo alla enorme quantità di denunce 
contro ì la\ oratori La CGIL era rappresentata da No 
velia e Montagnam la CISL da Storti e Scalia la 
UIL da Ravenna e Ravecca L incontro si e protrat 
to per circa due ore Esso è avvenuto esattamente nel momen 
to in cui sulle dichiarazioni di Donat Cattin il quale aveva ri 
conosciuto 1 esistenza di una « sorta di reazione » alle lotte ope 
raie che tiovava alimento in « alcune sedi private e pubbliche » 
si stava sviluppando una violenta campagna da parte della 
destra Prima di incontrarsi con i dirigenti sindacali Rumor 
aveva ricevuto il ministro del Lavoro e successivamente li 
ministro degli Interni Restno 

Terminato il colloquio tra il presidente del Consiglio ed 1 
rappresentanti delle tre centrali sindacali Palazzo Chigi ha 
preannuncio un comunicalo che e stato poi diffuso con quasi 
due ore di ritardo Evidentemente la compilazione delle poche 
ira i ha reso necessario un lavono molto complesso dietro 
le quinte Ne e risultato un documento ambivalente che 
content insieme ad un riconoscimento della funzione del sin 
dacato una difesa de'1 operato della polizia che obiettivamente 
fornisce un incoraggiamento ali opera di alcuni questori I! 
presidente del Consiglio — afferma il comunicato di Palazzo 
Chigi — ha detto che « non esiste nei fatti e non e intendimento 
del governo porre in essere alcuna forma di intimidazione e 
tanto meno di persecuzione della Ubera attività sindacale che 
considera una essenziale con quista democratica Ha con 
fermato che indirizzo fonda 
mentale del governo e e resta 
la tutela di tutte le liberta co 
shtuzwnah e delle condizioni 
atte a garantire che esse si 
manifestino nel rispetto da 
parte di tutti della legalità re 
pubbhcana e della sicurezza di 
tutti i cittadini » Riguardo al 
le denunce Rumor ha rileva 
to « che le autorità responso 
bili di P S si sono attenute e 
si attengono ai doveri den 
vanti dalla legge che fa toro 
obbligo di denunciare i reati 
sia di trasmettere le denunce 
presentate da privati cittadini 
(in questo caso gli industriali 

NdR) ali autorità giudizio 
ria » la cui funzione si espi 
ca « con autonomia di ordina 
mento e indipendenza di giu
dizio » Il comunicato si con 
elude con un « riconoscimen 
to T per 1 attivila dei sindaca 
ti e con un auspicio di un «dio 
ioga costrutti! o e fecondo^ 
I rappresentanti delle tre cen 
trah sindacali si sono nser 
vati di esprimere il loro giù 
dizio sull atteggiamento del 
governo Storti con una bre 
ve dichiarazione ha ribadito 
1 impressione che le denunce 
siano una « reazione di rifluì 
so % dinanzi ai risultati delle 
lotte 

A parte 1 incontro tra il pre 
sidente del Consiglio e ì smda 

c.f 
(Segvp in ultima paginn) 

Drammatica 

comunicazione 

a mezzanotte 

Aereo 
USA 

dirottato 
fa scalo 
a Fiu

micino 
« Due uomini con mi
tra e pistole chiedono 
che il Boeing faccia 
rifornimento » - Meta 
Damasco? - Ripartito 
alle 2 senza incìdenti 

A pag. 5 

e ora 

Nuovo crimine USA nel Vietnam 

4.200 civili trucidati 
Radio Liberazione ha rivelato che 4 200 civili vietnamiti sono 
stati trucidati net 1969 dagli americani e dal fantocci di Sai 
gon La cifra non comprende le vittime del bombardamenti 
sulle zone libere del Vietnam del Sud e t 500 vietnamiti che 
sono stati uccisi dall'Impiego dei gas Altr i due soldati ame 
rlcani — il serg Charles Hutto, 21 anni e Gerald Smith, 22, 
— sono stati Incriminati per l'eccidio di Song My Entrambi 
sono accusati di assassinio e stupro 

A PAGINA 12 

Per il contratto e la riforma dei trasporti 

TRAM E BUS FERMI OGGI PER 8 ORE 
Sono state decise altre 25 ore di astensioni articolate - Stamane si riuniscono i sindacati CGIL 

Lo sciopero 
a Roma 
dalle 5 alle 8 
dalle 12,30 alle 15 
dalle 18,30 alle 21 

Gli autoferrotraiu ieri hanno 
deciso ieri di intensificare la 
az one sindacale per il rinnovo 

1 contratto scaduto da circa 
ve mesi Ln nuovo program 
a di scioperi articolati per 

complessive 25 ore — da deci 
dersi nelle singole province — 
e stato concordato dai tre sin 
dacal i quali hanno anche de 
e %o di tenere a Roma una ma 
nfestazone nazionale verso la 
line di gennaio 

ManJestaziorL prov n ah a 
\ ranno luogo no tre npJe atre 
e tra Ciò allo scopo di far co

noscere ali opjiione pubblica e 
soprattutto agli utenti dei tra 
sporti pubblici le ragioni della 
lotta degli autoferrotranv tri 
fall oggetto in questi giorn di 
ma v olente campagna da par 
te della stampa padronale co 
me se fossero responso b de 
ia s-ituazorce in cui sono vpnu e 
a trovars le dz encie le UJ 
ti fttcoin devono in ete impu 
ar=; unicamente aia poht ta 
m poste nel settore dai m no 

-K k -Ì ito e de la gomma 
Ogp, ntanto s s\o ge-amo 

astensioni articolate in tutte le 

città per la durata di otto ore 
Sempre ogg si i un ra ino a 3 
CGIL i si idacati del settort e 
dell industria per decidere for 
me di sol danetà con gì iut 
ferrotranvieri e pe n a/ o e 
p u generale per ma profondi 
revi^one della poi ca de tri 
sporta 

7000 miliardi per viag
giare male - A pag 4 

¥ A VITA degli uomini dt 
destro è piena dì tri 

bolasionl Ricorderete si 
curamente perché è cosa 
di ieri con guanto acca
nimento nel circoli conser 
vatorl sì auspicava la ri 
costituzione di un governo 
quadripartito La si prò 
pugna ancora ma da quan 
do si è creduto di capire 
che il segretario del P51 
on De Martino non sia 
piw ostile come pareva pri 
ma al sollecito raggiungi 
mento di una intesa a 
quattro a destra sono co 
mtneiatì gh incubi Forse 
un governo quadripartito 
si farà ma quale governo 
gran Dio9 rerì la « Nazlo 
ne » scriveva con ango 
scia « ̂  iene così prof! 
landosi ali orizzonte un 
governo m cui alla nu 
tnta pattuglia del rappre 
sentanti delle sinistre de 
mocnstiane (con in testa 
Donat Cattin) dovrebbero I 
affiancarsi personaggi co 
me Bertoldi sostenitori 
aperti della tesi che nulla 
di buono si DUO fare in 
Italia senzo ! ippoggio del 
comunisti » 

ipues'a maledetta smi 
stra non la tiene più nes 
suno 1 sindacati vanno 
dal ministro del Lavoro 
scrìvono a Saragat tele 
g-afano a Rumor Dalla 
Lombardia al Veneto dal 
Piemonte al Friuli dalle 
Marche al Lazio per non 
variare dell Emilia e del 
la Toscana giungo io noti 
zie dt nuove giunte « fron 
ttste» e adesso siamo 
forse svi punto di aiere 
un governo in cut non 
comparirà più il caro voi 
to denutrito di un Gava 
l affettuosa farcia sonnac 
chiosa di un Caron i ras 
stcuranti visi di ministri 
dai quali una sola cer 
tessa si esprime indubbi 
tabile e chiara che il 
mondo con loro non cam 
biera Persino l on Rumor 
potrebbe venire discusso 
dolce corre un bignè e lei 
pato come u ta moquette 

La destra comincia a te 
mere di aiere esagerato 
insistendo con tanto acca 
ntmento per la ncostitmio 
ne del quadripartito n 
pensa di oirere ai ripari 
proponendo come rntmstrt 
uomini di tutto riposo 
alla Piccoli per intenderci 
O qualche suo intimo ami 
co come qtuUon ?um 
berletti che una tolta 5 
demmo in TV e udimiio 
accennare ripetutamente 
alla « impetuosa crescenza 
del Paese » Sul momento 
non compre idemmo per 
che dicesse sempre « ere 
scema» iniect di «cresci 
ta» ma poi n 01 dando 
che Zambe letti è lombar 
do e fa l albergatole ca 
pimmo che pei lui l wipe 
tuosa crescenza del Paese 
altro non è che l impetuoso 
stracchino del Paese Ognu 
no ha 1 suoi ideali e t suo» 
formaggi 

Fortebraccto 
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